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ULTIME 1 ' U n i t a NOTIZIE L Opposizione da ieri mattina incessantemente 
- si batte contro l'ostruzionismo clericale a una legge sociale 

\ I PROTOCOLLI FIRMATI A MOSCA ALLA PRESENZA DI CIU EN-LA1 

Nuovi accordi tra la Cina e l'URSS 
per l'aumento degli scambi commerciali 
Il Premio Stalin per la pace solennemente conferito a Yves Farge 

^ MOSCA, 26. — Una serie 
di accordi commerciali fra 
l'URSS e la Cina sono stati 
firmati a Mosca. L'annuncio 
ufficiale precisa che i proto­
colli relativi sono stati fir­
mati dal Ministro del Com­
mercio interno ed estero so­
vietico, Mikoian. per l'URSS, 
e dal vice presidente del Co­
mitato finanziario e econo­
mico del Consiglio ammini­
strativo di Stato e ministro 
del Commercio estero, Il Ci-
ciung e dal vice presidente 
del Comitato stesso. Li Fu-
Ciung, per la Repubblica po­
polare cinese, alla presenza 
del Primo ministro cinese, 
Ciu En-lai, del vice ministro 
degli Esteri sovietico, Malìk, 
dell'ambasciatore cinese Wan 
Gen-tien, dei vice ministri 
del Commercio interno ed 
'„ .tero sovietico Kumikin e 
Bonsov e dell'ambasciatore 
dell'URSS in Cina, Kusnezov. 

Gli accordi raggiunti com­
prendono: 

un protocollo sugli scam­
bi commerciali fra i due 
paesi nel 1953; 

un protocollo relativo al­
l'accordo del 1950 sull'aper­
tura di crediti da parte del­
l'URSS alla Cina; 

un accordo con il quale 
l'URSS si impegna ad aiu­
tare la Cina ad estendere le 
centrali elettriche esistenti e 
a costruirne altre. 

Gli accordi prevedono una 
estensione del commercio fra 
i due paesi: l'URSS invierà 
in Cina equipaggiamento per 
industria siderurgica, per le 
miniere, per le fabbriche dì 
di macchine, per l'industria 
chimica e per altri rami in­
dustriali, oltre a materiale 
rotabile, macchine agricole, 
bestiame, semente e altre 
merci; la Cina fornirà in 
cambio metalli non ferrosi, 
riso, carbone, carne, tabacco, 

'the, frutta, lana, cuoio e al­
tre merci. 

I giornali riportano oggi 
ampi resoconti della cerimo­
nia con la quale è stato con­
ferito a Yves Farge, Presi­
dente del Consiglio nazionale 
francese della pace il Pre­
mio internazionale Stalin per 
il promovimento della ' pace 
fra le nazioni. 

Omtffjte • Stalla 
La eminente personalità 

francese ha innanzitutto reso 
un caloroso omaggio alla me­
moria di Giuseppe Stalin, al 
3uale i premi internazionali 

ella pace sono intitolati. 
E' impossibile parlare di 

Stalin e non parlare di vi­
ta — ha detto Yver Farge •— 
perchè egli rappresentava la 
forma più alta di vita, che 
è la lotta del popolo libera­
to, perchè egli impersonifi­
cava il nuovo umanesimo, de­

stinato ad assicurare la vita 
ed a nobilitarla. 

Per tutti i popoli — egli 
ha continuato — Stalin è sta­
to l'uomo della pace. La 
guerra fredda non ha potuto 
cancellare la memoria delle 
eroiche battaglie contro l'hi­
tlerismo, né può alterare il 
fatto che, fino al suo ultimo 
respiro, Stalin ha proposto 
di condurre negoziati allo 
scopo di porre fine alla ten­
sione internazionale. Queste 
azioni, i popoli non potran­
no mai dimenticarle. 

H patto franc«-s«fittlc« 
Yves Farge ha citato in 

particolare il discorso di 
Georgi Malenkov, Presidente 
del Consiglio dei ministri 
dell'URSS, il quale ha di­
chiarato che il primo com­
pito dell'Unione Sovietica è 
di impedire io scatenamento 
di una nuova guerra, di vi­
vere in pace con gli altri 
Paesi. Egli ha rammentato 

che al Cremlino, il 10 di­
cembre 1944, un trattato di 
alleanza e di mutua assi­
stenza venne firmato tra l'U­
nione delle Repubbliche So­
cialiste Sovietiche e la Re­
pubblica francese. Negli in­
teressi della sicurezza dei 
due Paesi, venne assunto 
l'obbligo di prendere tutte 
le misure necessarie per eli­
minare ogni nuova minaccia 
proveniente dalla Germania, 
e per impedire azioni che 
permettesse un altro tenta­
tivo di aggressione da parte 
sua. Il popolo francese — ha 
detto Yves Farge — resta 
fedele ai suoi impegni. 

La causa della pace uni­
sce tutti i popoli — ha detto 
in conclusione Yves Farge. — 
La pace è una benedizione 
per tutti, e noi dobbiamo 
proteggerla. Essa richiede 
costante attenzione ed azio­
ne. Essa ha bisogno dell'in­
telligenza e dell'energia de­
gli uomini e delle donne, che 
potranno avere opinioni dif­

ferenti sulla vita nella so­
cietà, ma < comprendono la 
loro responsabilità verso la 
civiltà, verso la loro Nazio­
ne ed I loro figli. 

Questa sera è stato infine 
annunciato che il ministro 
degli esteri sovietico Molotov 
ha ricevuto l'ambasciatore 
francese Louis Joxe. 

Iniziati i colloqui 
tra Mayer ed Eisenhower 
WASHINGTON, 28. — Si sono 

iniziati oggi, a bordo dello yacht 
presidenziale e Wllllamobung », 1 
colloqui tra Eisenhower e il Pli­
nio Ministro francese Mayer. 
Da parte americana, oltre al 
Presidente, prendono parte alle 
trattative il Segretario di Stato 
John Poster Dulles, il ministra 
della Difesa, Charles Wilson. Ha-
rnld Stnssen e 11 ministro del 
Tesoro Hubert Humprey 

D o p o la seduta mattutina, il Senato riunito dal pomerigg io ha proseguito i lavori nella not­
tata - A uno a uno i senatori delle sinistre si levano per pronunciare le loro dichiarazioni di voto 

(continuai, dalla 1. patina) 

dare una risposta al più pre­
sto. 

Per mettere alla prova la 
obiettività del Presidente le 
sinistre chiedono che si in­
cominci fin d'ora a rispettare 
il regolamento in tutte le sue 
parti. ' Immediatamente il 
compagno FORTUNATI rile­
va che il Senato trascura da 
tempo di discutere in aper­
tura di seduta — come pre­
scrive il regolamento — le 
interrogazioni presentate dai 
parlamentari. Cosicché, in 
pratica, il governo elude lo 
obbligo di rispondere alle do­
mande che gli vengono fatte. 

Sì tratta, come si vede, di 
un problema serio: quello cioè 
di una delle forme dì con­
trollo che il Parlamento ha 
sul potere esecutivo e si ca­
pisce bene perchè il governo 
voglia sottrarvisi. Ma i d.c 
cercano subito i soliti cavilli 
procedurali per contestare 
addirittura all'opposizione il 
diritto di porre il problema. 
La discussione è serrata e, 
mentre i compagni FORTU­
NATI. CAPPELLINI, LUSSU, 
MILILLO, SPANO e altri so­
stengono validamente la di­
fesa del regolamento, il d e. 
BOSCO con capziosi argo-

CONTRO IL COLPO DI FORZA FASCISTA DEL GOVERNO 

Dalla Lorena a Dunkerque si allarga 
il molo di protesta del popolo francese 

// segretario della C.G.T., Benoit Frachon, dichiara che conserverà la sua libertà, 
per continuare a battersi in difesa dei lavoratori e per la salvezza della democrazia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26. — Benoit Fra-
chon, Segretario generale 
della C. G. T. non porrà al­
la mercè dei poliziotti di 
Mayer la sua libertà di diri­
gente proletario e di combat­
tente per la causa di tutti i 
lavoratori. 

Dopo che il giudice milita­
re Michel aveva lanciato con­
tro di lui un mandato d'ar­
resto, egli, forte dell'appro­
vazione popolare, ha annun­
ciato stamane sull'Humanité 
questa sua intenzione da un 
vigoroso articolo di fondo, 
che ha avuto grandi riper­
cussioni in tutta la Francia. 
. « Noi siamo dei tnilifanfi 

rivoluzionari, dei comunisti» 
— scrive il compagno Fran-
chon — « Quando la polizia 
di una borghesia che viola 
con cinismo la sua stessa le­
galità tenta di impadronirsi 
delle nostre persone, noi /ac­
ciaino di lutto per sfuggirle. 
lo l'ho fatto con successo. 
Nelle stesse circostanze in cui 
io mi sono trovato, Stìl Moli-

IE PROVOCAZIONI AMERICANE DISCUSSE AIL'O.N.U. 

Concluso 
sulla legge 

il dibattito 
i 100 milioni 

L'accasi di Grotniko e del delegato cecoslovacco 

NEW YORK, 26. — Il Co­
mitato politico dell'ONU ha 
concluso questa sera il dibat­
tito sulla protesta cecoslovacca 
contro il tentativo americano di 
sovvertire i liberi governi de­
mocratico - popolari mediante 
l'invio di spie, terroristi e sa­
botatori. 

La discussione, nella quale 

Circoli ben definiti negli Sta. 
ti Uniti — ha detto Gromyko — 
non vedono di buon occhio i 
successi dell'edificazione socia­
lista neiru.R.S.S. perchè questi 
successi attestano i vantaggi del 
sistema di economia socialista 
su quello capitalista. I dirigenti 
americani vorrebbero vedere 
nei Paesi di democrazìa popò 

sono intervenuti successivamen- lare sistemi somiglianti a quelli 
te il delegato cecoslovacco Va-

' clav David, il delegato polacco 
e quello sovietico Andrei Gro­
myko, è valsa a mettere in luce 
uno dei principali fattori della 
tensione mondiale: la pretesa 
degli Stati Uniti di ingerirsi ne­
gli affari interni degli altri Pae­
si, violandone apertamente la 
sovranità. 

Prendendo nuovamente la 
parola stasera, Gromyko ha ri­
levato come il governo ameri­
cano, lungi dall'abrogare il Mu­
tual Securitv Ad del 10 ottobre 
1961, che stanziava 100 milioni 
di dollari per il finanziamento 
di attività sovversive nell'Unio­
ne Sovietica, nella Cina e nei 
Paesi di democrazia popolare, 
si sia spinto ancora più innanzi 
su quella strada. Sul modello 
della «legge dei 100 milioni», 
un'altra legge è stata adottata 
H 20 giugno 1932. Essa prevede 
l'utilizzazione delle somme gii 
stanziate e la possibilità di stan­
ziamenti addizionali allo stesso 
scopo. 

Documentare c o m e questi 
fondi siano effettivamente uti­
lizzati per finanziare attività 
criminali contro l'UJLSA e le 
democrazie popolari, estrema­
mente facile. Molti attuali go­
vernanti degli Stati Uniti ne par­
lano esplicitamente ed aperta­
mente; la stampa americana ne 
scrive di frequente, asserendo 
persino che i dollari stanziati 
.per queste attività criminali 
vengono realmente usati dai ri. 
spettivi organi ufficiali ameri­
cani Gromyko, in particolare, 
ha citato numerosi fatti e dati 
desunti dalle dichiarazioni of­
ficiali dei dirigenti politici arae 
ricani, dalle notizie della stam­
pa americana, dai verbali dalle 

« riunioni delle commissioni del 
Congresso degli Stati Uniti, di­
mostranti che circoli ben deli' 
aiti degli Stati Uniti hanno in 
trapreso la strada del sabotai e « dello spionaggio contro la 

t&S. « te ~ 

esistenti nei Paesi che sono eco 
nemicamente e politicamente 
dipendenti dagli Stati Uniti. Per 
il governo americano è, questo, 
motivo sufficiente per costituire 
bande armate con l'obiettivo di 
svolgere attività di sabotaggio 
e terrorismo contro questi Sta­
ti- Questo intervento calpesta i 
princìpi basilari, i principi fon. 
damentali delle Nazioni Unite, 
che è una organizzazione di Sta. 
ti sovrani. 

Rispondendo allo slogan pro­
pagandistico ripetuto dal de­
legato americano come un mo­
notono ritornello, e secondo il 
quale • l'URSS deve dare una 
dimostrazione chiara della sua 
volontà di pace -, Gromyko ha 
concluso: « L'Unione Sovietica 
sostiene fermamente il princi­
pio della pacifica coesistenza 
dei popoli, sulla base del ri­
spetto della sovranità di ognu­
no di essi. Gli Stati Uniti vio­
lano questo principio. Verrà 
il momento in cui i popoli di 
ogni terra guarderanno sem­
pre più all'URSS per trovare 
appoggio alla loro lotta per la 
pace. Guarderanno a noi per­
chè sia impedito Io scatena­
mento di una nuova guerra. 
sapendo che si deve soltanto 
all'Unione Sovietica se un ter­
zo conflitto mondiale non è 
scoppiato. I/Unione Sovietica 
sarà compresa da tutti coloro 
che desiderano comprendere la 
politica di pace dell'Unióne 
stessa». 

Dopo un serrato intervento 
del delegato cecoslovacco. Va-
clav David, il quale ha de­
nunciato il ruolo di Israele e 
delle organizzazioni sioniste 
nel gioco americano, il Comi­
tato è passato ai voto. Con 41 
voti contro 5, la maggioranza 
americana ha respinto il pro­
getto di risoluzione cecoslo­
vacco. Quattordici delegazioni 
(gruppo Arabo-asiatico, Ar­
gentina • Guatemala) si 

I astenute. 

no, Tollet avrebbero fatto la 
stessa cosa. 

Non mi piegherò di mia vo­
lontà all'invito o all'ordine 
dei giudice Michel, perchè 
considero costui non come un 
giudice, ma come l'esecutore 
della politica di reazione di 
un governo che vive in pieno 
arbitrio, di una '•cricca che, 
con la menzogna e la violen­
za, vuole imporre la sua legge 
all'immensa maggioranza dei 
francesi. 

Conservo la mia libertà per 
conftnuare a batfervii ai ser­
vizio della classe operaia, al 
servizio della nazione, contro 
i mercanti della Patria, gli 
sfruttatori del popolo, gli 
affossatori della libertà. So 
che milioni di proletari mi 
approvano, che essi si ralle­
grano perchè ho potuto sci­
volare tra le zampe degli a-
Otiz2ini. E' questo il solo giu­
dizio che conta per me ». 

L'articolo del compagno 
Frachon analizza poi il si­
gnificato del colpo poliziesco 
organizzato due giorni fa dal 
governo e incita tutti i lavo­
ratori francesi a rispondere, 
con l'unità e con l'azione, con 
coraggio e spirito di decisio­
ne, alla minaccia di dittatura. 
La vittoria è una prospetti­
va concreta, « noi possiamo e 
dobbiamo trasformare questa 
nuova violazione delle libertà 
democratiche in «n vasto mo­
vimento popolare per la di­
fesa e la riconquista della 
libertà ». 

Questo appello del grande 
militante, che da anni è stato 
portato dalla fiducia dei la­
voratori alla testa della più 
grande organizzazione sinda­
cale di Francia, darà nuovo 
alimento allo slancio con cui 
le masse popolari hanno fat­
to fronte all'offensiva del go­
verno. 

Protesta operaia 
Da ieri, questa lotta si è 

sviluppata su larga scala; se 
volessimo cercare la ripro­
va della sua efficacia, la tro­
veremmo nelle pagine dei 
quotidiani governativi i quali 
ammettono che l'agitazione è 
« effettiva >», specie in provin­
cia. 

Manifestata, come consi­
gliavano gli appelli del Par­
tilo comunista e della C.G.T., 
in forme diverse, appropria--
te alle condizioni e alle pos-

glia ha assunto nel giro di 
48 ore le proporzioni di un 
vasto movimento, che si tra­
duce in varie migliaia di ma­
nifestazioni. 

Non è semplice dare una 
idea precisa di un'agitazione 
cosi multiforme: A Parigi, il 
telefono trilla in continua­
zione, per trasmettere le se­
gnalazioni degli scioperi, dei 
comizi, delle diverse inizia­
tive di protesta che da ieri 
vengono organizzate con rit­
mo incalzante ai quattro pun­
ti cardinali di Francia. Il go­
verno aveva probabilmente 
sottovalutato questa reazio­
ne delle masse lavoratrici. 

Senza finzioni 
In Lorena, regno dell'indu­

stria pesante e del ferro, mi­
natori e siderurgici scende­
ranno in sciopero per 24 ore 
sabato prossimo; i portuali di 
Dunkerque, che avevano già 
sospeso il lavoro ieri pome­
riggio, hanno deciso di pro­
lungare lo sciopero per tutta 
la giornata odierna e di non 
fare più ore straordinarie per 
15 giorni. A Drancy lo sciope­
ro era generale oggi pome­
riggio, mentre a Lione tra 
ieri e oggi, tutte le più gran­
di fabbriche hanno sospeso 
il lavoro, una dopo l'altra, 
per durate di tempo variabi­
li. Nei bacini carboniferi del 
nord, i minatori hanno rifiu­
tato in molti casi di scendere 
in fondo ai pozzi. 

La lista dovrebbe conti­
nuare, se volessimo citare 
tutti gli episodi più signifi­
cativi. L'Hunianìfé ha riem­
pito un'intera pagina per se­
gnalare una parte soltanto di 
scioperi comizi e altre pro­
teste di cui si è già avuto 
notizia. 

Vi è in genere, come ho 
potuto personalmente consta­
tare, nei lavoratori che or­
ganizzano queste manifesta­
zioni e che vi prendono parte, 
la coscienza di aver fatto in 
tal modo solo un primo passo 
nella lotta, alla quale altre 
azioni dovranno seguire: è 
chiara ormai l'intenzione del 
governo di colpire tutte le or­
ganizzazioni di classe, senza 
nemmeno ricorrere alla fin­
zione con cui un anno fa si 
mostrava di tolerare i sin­
dacati per colpire il Partito 
edmunista. 

Ma non vi è operaio che 
sibilità locali, questa batta- non abbia imparato, in tanti 

anni di lavoro e di lotte, che 
cosa questo attacco indiscri­
minato significhi per la sua 
esistenza. Lo sanno gli stessi 
lavoratori che non s o n o 
iscritti alla C.G.T., ma che 
devono alle lotte della CGT 
se le loro condizioni di vita 
non sono cento volte peggio­
ri; così, numerose sezioni del­
le centrali sindacali social­
democratica e democristiana 
hanno protestato contro il 
governo e hanno chiesto con 
forza la liberazione dei loro 
compagni della CGT., o si 
sono associati alle loro mani­
festazioni, sebbene i dirigenti 
nazionali delle due organiz­
zazioni avessero pronunziato 
martedì disgustose dichiara­
zioni in appoggio all'operato 
della polizia. 

GIUSEPPE BOFFA 

Precipita a Baltimora 
un bimotore americano 

BALTIMORA. 26. — Un bimo­
tore militare americano b-26 è 
precipitato ieri presso Baltimora. 

menti e i suoi colleghi con 
grida e urla, danno man forte 
al Presidente perchè chiuda 
immediatamente il dibattito. 
RUINI s'impegna comunque a 
sollecitare il governo affin­
chè risponda. Le sinistre a 
loro volta chiedono inoltre 
che, dalla prossima seduta, le 
interrogazioni, le mozioni e le 
interpellanze, siano iscritte 
all'ordine del giorno in modo 
che il governo non possa sot­
trarsi al dovere di rispon 
dere. 

la richitsta Bitossi 
Quando questo episodu ài 

chiude è mezzogiorno passato. 
I clericali ardono dal deside­
rio di discutere la legge truf­
faldina ma ecco che il com­
pagno BITOSSI si alza e chie­
de che il Senato discuta con 
procedura « urgentissima » il 
progetto di legge presentato 
dalle sinistre per la tutela 
dello mondariso e dei loro 
bambini. E* noto — dichiara 
BITOSSI — che a partire dai 
mese di maggio, oltre 60 mila 
donne affluiscono dall'Emilia, 
dal Veneto e da altre regioni 
nelle quattro province risico­
le di Milano, Pavia, Vercelli 
e Novara. Questa migrazione 
di lavoratrici si effettua in 
condizioni estremamente di­
sagiate, con viaggi ferroviari 
interminabili in carro merci, 
preceduti e seguiti da marce 
a piedi con l'ingombro e il 
peso dei bagagli. Chi orga­
nizza questi viaggi è l'Asso­
ciazione Agricoltori che se ne 
vale, inoltre, per effettuare 
abusi e infrazioni alle norme 
s u l collocamento. Occorre 
quindi: 1) chi» venga organiz­
zata 1 assistenza sanitaria e 
di conforto alle lavoratrici 
nelle stazioni di passaggio; 2) 
che i viaggi siano organizzati 
nel modo meno disagevole e 
meno dannoso prr la salute 
delle lavoratrici, vietando 
l'uso dei carri bestiame ed 
eliminando le interminabili 
soste. Il compito del traspor­
to dovrebbe essere affidato 
.all'Ufficio Regionale del La­
voro con la collaborazione del 
Comitato Interregionale Mi­
grazioni Mondariso (C. I. 
M. M.). 

RUINI: Concluda rapida­
mente. Lei chiede l'urgenza, 
non illustra la legge! 

PERTINI: Sull'urgenza per 
la legge elettorale han par­
lato due giorni! 

CINGOLANI: Basta! Cono­
sciamo il gioco! 

Per qualche minuto Bitossi 
non può proseguire perchè i 
democristiani, innervositi dal 
fatto che da due ore e mezzo 
attendono l'inizio della di­
scussione sulla loro legge, co­
minciano a dare in escande­
scenze. Contemporaneamente 
comincia una serie di conci­
tate consultazioni che si pro­
trarranno per due ore tra la 
Presidenza, il banco del go­
verno e i capigruppo d.c. De 
Gasperi si consulta con Cin-
golani (che ne approfitta per 
sedersi qualche minuto al 

IL MISTERO DELLA « GASA MALEDETTA » 

Scollanti Yard cerca 
il misterioso landra 

Sono state identificate tre delle vittime 

banco del governo con palese 
soddisfazione) e poi con il 
proceduralista d. e. Bosco. 
Quest'ultimo va poi a confe­
rire con Ruini e ne torna con 
un biglietto per De Gasperi. 
L'atmosfera comincia a farsi 
tesa. Finalmente Bitossi può 
riprendere l'illustrazione del­
la sua legge. 

Il secondo problema — egli 
dice — è quello dei bambini. 
Ve ne sono circa 30.000 che; 
mentre le loro madri lavora­
no in r'saia, vengono prati­
camente abbandonati a se 
stessi, I comuni non riescono 
a prender cura che di 3.000 
bambini all'anno. Gli altri re­
stano in strada, privi di assi­
stenza e di sorveglianza, e 
non vi è bisogno di illustrare 
il danno che deriva a questi 
fanciulli in un periodo tanto 
delicato della loro esistenza. 
La nostra legge — conclude 
BITOSSI — contempla quin­
di l'istituzione obbligatoria di 
asili, colonie e centri di rac­
colta dei bambini delle mon­
dariso dai 6 ai 12 anni, sia 
nei centri risicoli che nei 
paesi di emigrazione. La spe­
sa dovrà essere sostenuta per 
metà dai risicultori e per me­
tà dall'Ente Risi. 

La fine dell'esposizione di 
Bitossi viene accolta con un 
« Oh! » di soddisfazione dalla 
maggioranza, ma la soddisfa­
zione è di breve durata, per­
chè prende subito la parola 
il compagno CERRUTI per 
sostenere, con l'esperienza che 
gli viene — com'egli dice — 
dall'essere figlio di una mon­
dariso, vercellese e tecnico 
agrario, la necessità che la 
procedura urgentissima sia 
accolta. Il sui intervento, bre­
ve e ricco di calore umano, è 
accolto con grida e interru­
zioni villane'dai d.c. che sono 
evidentemente al limite della 
sopportazione. Appena egli ha 
terminato, il d.c. BOSCO che 
si è assunto il compito, chia­
ramente superiore alle sue 
forze, di impedire questo di­
battito, si precipita al micro­
fono per chiedere la chiusura 
della discussione. A sostegno 
di questa tesi parla u»\ altra 
proceduralista clericali, RIC­
CIO. Piccolo, nervosissimo, 
agitando le braccia e levando 
la voce sino ed un falsetto 
sgradevolmente querulo, egli 
dichiara che per una « proce­
dura lampo» occorre una «di­
scussione lampo ». 

La terza fase 

LONDRA, 26. — La poliz'a 
inglese ha identificato oggi tre 
delle quattro donne trovate 
strangolate e orribilmente mu­
tilate in un ripostìglio segreto 
della «casa maledetta» di Not-
ting Hill. 

La prima di esse è Hectoiina 
Mac Lennan, che sì era recata 
a Londra sette anni fa in cer­
ca di lavoro. La salma è stata 
identificata dal fratello della 
vittima. Risulta che la morte 
risale ad un mese fa, esatta­
mente il tempo che la donna 
mancava da caia. 

Nel corso della mattinata al­
tri due dei cadaveri sono stati 
identificati: quelli della 19em>e 
Kathlcen Maloney la cui iden­
tità è stata riconosciuta grazie 
alle impronte digitali, e delia 

Un folle UlìaC. ferisce 
a pugnalate 11 malati 
I riamiti, a nini*, perente m arsii M siatarìi aftjaa i Malati riamatiti 

SEATTLE, 26 — Un grave 
fatto di sangue si è verifi­
cato o g g i in un sanatorio 
presso Seattle, dove c e r t o 
Esteban Marinitan Rucero. un 
filippino ivi ricoverato per 
tubercolosi, è stato colto da 
un improvviso attacco di fol­
lia ed ha pugnalato 11 ma­
lati nello spazio di 5 minuti. 

Il dottor Robert Davies, 
direttore del sanatorio ha ri­
ferito che il fatto è avvenuto 
nella mattinata poco prima 
delle ore 10. Egli ha aggiun­
to che Rucero. la cui condi­
zioni sembravano normali, 
era entrato in una delle ca­
mere dell'ospedale per visita­
re un suo amico, quando im­
provvisamente estraeva un 
coltello, pugnalava un pa­
ziente che si trovava nella 
camera e quindi uscito nel­
l'attigua corsia la percorreva 
e, avvicinandosi ad ogni let­
to. conficcava metodkainan-
to racana n*. 
patta dei oaaanti, 

facevano in tempo ad alzar­
si e a fuggire. Egli feriva in 
tal modo altre dieci persone, 
molte delle quali versano ora 
in gravi condizioni. 

Dopo il suo misfatto il fi­
lippino si barricava in una 
camera dove per oltre un'ora 
resisteva alla polizia accorsa 
sul luogo. Egli cedeva in se­
guito all'opera di persuasio­
ne di un giovane prete il 
quale convinceva il folle a 
recarsi in prigione accompa­
gnato da un aiutante del lo, 
cale sceriffo. 

GaVafai aariaa) SMTMÌ 

a pnaaan ctMKireai 
TOKIO. M — U Comando 

dei campi di prigioni* •m«rioa-
nl tn Corca annuncia ttaman* 
tra crudeli repressioni scatenata 
dagli aroarioant n«t oacnpl di 
pflatootart di 
nani a di tatara*** «tvfll 

ai ttoj*. 

ho nei giorni 33 e 24 marzo in 
tutti • tra 1 CMI le guardia M M -
riaxte sono intervenute facendo 
uso di gas tossici. Diserei ' pri­
gionieri sono stati ricoverati tn 
ospedale. Nel campo di Koje 1* 
sentinelle hanno aperto li fuo­
co ferendo due prigionieri nord-
coreanL 

Juìn dichiara 
«mtwnffik*fe»UCP 
PAfliai, a». — Il M*r**ei*1t* 

di Francia At»h*n«* tluin h* 
afeMarato *l OamHata 
nato «vii* OH*** *fw II 

P M R Ì H * * r f * è attual-
«• «InaaallaJbH*». 

ém tata iftfarmater* Il 
i*H* «lafft, ah» ri—pr* I* 

manaant* la 
m Mrr* atlanti*)» 

dal «Mitra f ur***, h* affami*** 
* nella wue rama attaale^ 

a «ratta* a 

signora Etnei Christie, 45ennt 
moglie dell'ultimo inquilino 
d e l l'appartamento. Kathleen 
Maloney, che era stata pensio­
nante in un convento di Ply­
mouth fino all'età di 16 anni 
perchè non aveva famiglia, si 
era recata a Londra qualche 
mese fa. 

Rimane ancora da identifica­
re il quarto cadavere, quello 
di una ventenne la cui morte 
risale ad un paio di mesi fa. 

L'autopsia ha accertato defi­
nitivamente che le quattro 
donne sono state strangolate. E' 
risultato inoltre senza possibi­
lità di dubbio che esse erano 
state sedotte con il loro con­
senso. Una di esse era incinta 
di sei mesi. ET stata avanzata 
in un primo tempo l'ipotesi che 

delitti siano stati commessi 
in seguito al fallimento di 
pratiche abortive. Tuttavia la 
cosa non sembra eccessivamen­
te probabile. Resta pertanto 
l'ipotesi che si tratti dei delitti 
di un sadico, un nuovo Landru 
che uccideva le sue vittime do­
po averle sedotte, 

Circostanze c h e suscitano 
molta perplessità vengono ora 
ad aggiungerai alla macabra 
scoperta. Si ricorda che il ca­
mionista Timothy John Evans, 
impiccato nel 1950 perchè rite­
nuto colpevole dell'assassinio 
della moglie 19enne e della fi­
gliuola di 14 mesi, aveva mo­
dificato più volte le sue dichia­
razioni durante l'istruttoria e 
non aveva mai reso una con­
fessione completa. R giudice lo 
aveva definito « mentitore ». 
Ora la polizia ha scoperto im­
pressionanti somiglianze nei 
metodi impiegati nelle due se­
rie di delitti: quelli commessi 
nel 194* * quelli ora scoperti. 

Come si ricorderà, Christie, 
l'inquilino scomparso del ma­
cabro appartamento di Notting 
Hill, era stato uno dei princi­
pali testi di accusa contro lo 
Evans. E' appunto sul Christie 
eoe ai accentrano i sospetti 
dell* polizia, 

Un vicino ha infine ricordato 
un curioso episodio: tempo fa 
un gruppo di abitanti della via 
avevano firmato una petizione 
di protesta perchè donne nude 
apparivano apasso alle finestre 
di uno degli appartamenti (non 
al aa bane «siila) d«Ba 
dai « a t t a * 

Meschina trovata, che vie­
ne immediatamente contesta­
ta dal compagno RIZZO (PSI) 
il quale dichiara che il go­
verno non può pretendere che 
il Senato non faccia altro, dal 
mattino alla sera, per esami­
nare il suo progetto di legge 
elettorale. Vi sono problemi 
più urgenti che vanno esami­
nati con cura e con altrettan­
to scrupolo. 

Queste chiusure forzate del­
le discussone come i d.c. san­
no benissimo, si risolvono del 
resto in una ulteriore perdita 
di tempo. Le sinistre chiedono 
infatti la verifica del numero 
legale e il lento appello dei 
senatori si prolunga per oltre 
mezz'ora. Sono ormai le 14 
quando i clericali possono fi­
nalmente votare la chiusura 
della discussione. 

L'appello nominate 
La seconda fase della gior­

nata è chiusa. Si apre la ter­
za, quella che per i democri­
stiani è un'improvvisa trage­
dia. Il vice-presidente BER­
TONE (che ha sostituito Rui­
ni recatosi a parlare con De 
Gasperi e Tupmi) pone infat­
ti in votazione la richiesta di 
procedura urgentissima pre­
sentata da Bitossi, avvertendo 
che è stato chiesto l'appello 
nominale. 

« Pongo in votazione la ri­
chiesta ». egli annuncia. 

MANCINELLI: Chiedo la 
parola per dichiarazione di 
voto. 

BERTONE: Parli pure. 
MANCINELLI: Mi lusinga­

vo che le sofferenze delle 
mondine avrebbero toccato 
anche il cuore dei democri­
stiani... 

Un urlo generale si leva dai 
banchi della maggioranza. Ma 
non è la frase del compagno 
socialista che ha colpito i cle­
ricali, quanto l'improvvisa co­
scienza che essi hanno del pe­
ricolo che corre la loro legge. 
Se infatti tutti gli oratori di 
sinistra pronunciassero una 
dichiarazione di voto. 24 ore 
non sarebbero sufficienti ad 
arrivare alla fine. I d.c. RIC­
CIO e ZOTTA. rossi in volto 
e schiamazzando senza rite­
gno, urlano incitamenti alla 
maggioranza e ordini al pre­
sidente perchè tolga la paro­
la a Mancinelli. De Gasperi 
che sinora se ne era stato im­
mobile al suo posto col capo 
appoggiato pesantemente sul­
la mano destra, si drizza an-
ch'egli e si gira verso Berto­
ne. L'emiciclo si ' riempie di 
clericali che corrono avanti 
e indietro lanciandosi vicen­
devolmente consigli e incita­
menti. Dalle tribune sembra 
di vedere un alveare in cui 
sia stato gettato un sasso. 

Mancinelli ha però la pa­
rola e le sinistre reclamano 
energicamente che gli sia ga­
rantito il suo diritto. Bertone 
scampanella con forza per far 
tacere la maggioranza e invi­
ta l'oratore a parlare pregan­
dolo di limitare egli stesso la 
sua dichiarazione dal momen­
to che il Regolamento non fis­
sa un termine. 

Mancinelli prende atto del­
l'importante ammissione del 
Presidente e, sebbene inter­
rotto continuamente, riesce ad 
arrivare alla fine. Ha appena 
pronunciato l'ultima parola, 
che il d.c RICCIO scatta co­
me un grillo. La sua voce stri­
dula riesce a soverchiare per 
qualche attimo il rumore de­
gli applausi e le voci conci­
tate dai d.c. Sbattendo la ta­
voletta del banco e facendo 
violenti gesti di insofferenza 
nei confronti del Presidente, 
Riccio urla: «Faccio un ri­
chiamo al Regolamento! Le 
dichiarazioni di voto non sono 
ammissibili! ». 

Un coro di risate accoglie 
da sinistra questa assurda af­
fermazione e lo stesso BER­
TONE, con aria di compati­
mento. fa osservare a Riccio 
che. quando sono cominciate 
le dichiarazioni di voto, i ri­
chiami al Regolamento non 
sono ammissibili. RICCIO non 
si quieta: si volta verso I suoi 
per sollecitarne l'appoggio e, 
con gesti sempre più convul­
si, grida ancora una volta che 
l'Opposizione non ha diritto 
di parlare. BERTONE gli ri 
pete bonariamente che la sua 
tesi è del tutto campata in 
aria e dà la parola al compa­
gno LEONE. 

ti e sanno che non c'è più 
rimedio. Essi intuiscono in­
fatti che l'Opposizione, dopo 
che è stata stroncata arbitria-
riamente la discussione, in­
tende valersi fino in fondo del 
suo diritto di fare quante di 
chiarazioni di voto vuole. Non 
hanno che da rimproverare 
loro stessi ed i gesti di scon 
forto e d'ira con cui escono 
dall'aula sono una evidente 
contessione del loro stato di 
animo. 

De Gasperi si avvicina a 
Sceiba e, con le teste che si 
toccano, i due parlano a lun­
go. Alla fine, Sceiba allarga 
le braccia con un gesto elo-
quene di impoenza e De 
Gasperi raccoglie la famosa 
borsa di cuoio, allontanando­
si con le spalle curve e il 
passo stanco. 

L'aula è ridiventata tran­
quilla. Solo la voce del com­
pagno LEONE ohe pronuncia 
la sua dichiarazione di voto 
risuona nel silenzio, ma, in 
compenso, i corridoi sono di­
ventati teatro di un nuovo 
dibattito. Raccolti a crocchi, 
i senatori democristiani e dei 
partitini si palleggiano la re­
sponsabilità, prendendosela 
soprattutto con Bosco e Ric­
cio che hanno combinato il 
guaio. D'Aragona, con la bar­
ba bianca fremente, achiappa 
Riccio e gli spiega un suo si­
stema infallibile per troncare 
la parola alle sinistre, ma 
questo è troppo anche per 
Riccio che. con un gesto vio­
lento di noia, sì sottrae alla 
conversazione, fuggendo ver­
so l'uscita. La buvette è in­
vasa da giornalisti che chie­
dono ai senatori le loro im­
pressioni e. poco dopo, arri­
vano anche moltissimi depu­
tati che hanno saputo le no­
tizie dalla radio e vengono 
a rendersi conto personalmen­
te della situazione. 

Il parere generale è che i 
democristiani si sono compor­
tati come degli sciocchi (qual­
cuno. in verità, usa anche del­
le parole meno parlamentari) 
poiché, per respingere i mo­
desti aiuti che erano chiesti 
per le mondine, hanno co­
stretto De Gasperi a rinviare 
per l'ennesima volta il suo 
ultimatum al Senato. 

Mentre i corridoi sono in 
subbuglio, le dichiarazioni di 
voto si susseguono nell'aula. 
Parlano l'uno dopo l'altro, 
mentre le ore trascorrono len­
tamente, illustri professori 
universitari, come BANFI e 
FORTUNATI, vecchi operai 
come ALBERGANTI e ROVE-
DA, dirigenti delle masse 
femminili come Giuseppina 
PALUMBO e Adele BEI. Que­
sti e gli altri oratori che si 
avvicendano al microfono 
(CASTAGNO, COLLA. FAB­
BRI, FARINA, SPEZZANO. 
CASSITTA. MOSCATELLI 
LAZZARINO. GIUA, MA­
RIANI, GRISOLIA. MOLI­
NELLI, Lina MERLIN) sot 
tolineano il significato della 
lotta che l'Opposizione con 
duce perchè gli interessi di 
una delle categorie più mal­
trattate dai padroni abbiano 
a prevalere sui calcoli dei ru-
baseggi. Essi ricordano la tra­
gica odissea dì cui ogni anno 
sono protagoniste le mondine 
e molti oratori sì richiamano 
a ricordi personali. Il compa­
gno ALBERGANTI, ad esem­
pio, rammenta di esser stato 
ferroviere e dì aver parteci­
pato nel 1921 alla lotta che 
assicurò alle mondine il di­
ritto di viaggiare su vagoni 
per passeggeri. Poi venne il 
fascismo e tornarono ì carri 
bestiame. Oggi i clericali vor­
rebbero conservare lo stesso 
sistema. 

Quando prende la parola il 
compagno ROVEDA sono le 
ore 18. Nella tribuna diploma­
tica si nota un isolito movi­
mento: entrano gli ambascia­
tori e gli altri diplomatici in­
vitati dal Ministero degli E-
steri ad assistere al discorso 
di De Gasperi. Ma il presi­
dente del Consiglio non è 
nemmeno in aula e I diplo­
matici atlantici sono costretti 
ad ascoltare uno dei maggio­
ri dirigenti sindacali italia­
ni, il quale parla del super-
sfruttamento cui vengono sot­
toposti gli operai. 

Il prolungarsi della seduta 
fiume pone dei problemi di 

presieduta da Ruini. N e l l e 
prime ore del pomeriggio il 
Presidente è stato sostituito 
da Bertone. Poi Ruini stesso 
è tornato a presiedere per 
qualche ora. Era già notte 
quando Bertone è risalito an­
cora sul seggio presidenziale. 
Dopo un poco è stato avvi­
cendato da Mole. E Tupini? 
Il vice presidente squalifi­
catosi dopo il colpo di forza 
tentato sabato mattina è sta­
to ancora escluso dalla Pre­
sidenza. Dal momento in cui 
fu costretto a lasciare la di­
rezione dell'assemblea, Tupi­
ni non ha posto più piede 
al banco della Presidenza. 

È mezzanotte 
A mezzanotte passata Ber­

tone, d o p o aver presieduto 
per q u al e h e ora, lascia il 
seggio a Mole. A quest'ora 
hanno parlato 31 oratori. Ol­
tre a quelli già nominati in 
precedenza, si sono succeduti 
al microfono i compagni: 
SPANO. CASADEI, MANCI­
NI, BOCCASSI. MARIOTTI, 
ADINOLFI. MILILLO. BOSI 
e BERLINGUER. Man mano 
che il tempo passa gli ora­
tori parlano s e m p r e pi" a 
lungo. Vi è chi chiarisce i 
motivi che lo inducono a so­
stenere la procedura urgen­
tissima per la l e g g e sulle 
mondine in 15 minuti, chi 
riesce a parlare mezz'ora e 
chi, (come i compagni Spano, 
Bosi e Berlinguer) supera ab­
bondantemente anche la mez­
z'ora, in aula tutto è calmo 
fino a mezzanotte. 

A quest'ora, mentre i com­
messi segnano sui calendari 
la data di venerdì 27 marzo 
l'aula si affolla improvvisa­
mente. Nei corridoi si spar­
ge la voce che i clericali 
vorrebbero sostenere, inter­
pretando arbitrariamente il 
regolamento, che la richiesta 
di procedura urgentissima 
dovrebbe considerarsi caduta 
con lo scadere del giorno in 
cui è stata presentata. Me i 
clericali rinunciano al l o r o 
tentativo quando si accorgo­
no che potrebbero cadere 
dalla padella n e l l a brace. 
Nulla vieterebbe infatti alla 
Opposizione d ì presentare 
immediatamente un'altra ri­
chiesta di procedura urgen­
tissima e di ricominciare da 
capo la serie delle dichiara­
zioni di voto. L'affollamento 
dell'aula eccita però l'atmo­
sfera e i d. e. si abbandona­
no a interruzioni. Berlinguer 
le coglie al volo orolungan-
do ancora il suo dire. Quan­
do smette sono le 0,25. Lo se­
guono i compagni MONTA-
GNANT. che Darla per oltre 
un'ora, e PUCCI. Alle ore 2 
passate ]a maggioranza è in­
sediata al completo sui di­
vani e sulle coltrone dispo­
nibili nei corridoi. Le dichia­
razioni di voto continuano. 

< Oggi in Ttalia » 
Ore 12,43 - 13,15 - (onde corte 

di m. 25.34) Le notizie del mat­
tino . Attualità - Rassegna della 
canzone. Ore 20 . 29,30 . (onde di 
m. 252,75) Notiziario - Attualità. 
Ore 20,3» - 21 - (onde di m. 243.5 
- 252.73 . 31.49 - 35.25 - 41.99) No­
tiziario - Uomini e tatù - Attua­
lità - I/Italia e la pace. Ore 22 -
22^0 - (onde di m. 243.5) Gli av­
venimenti del giorno - Questa è 
la ILA.I. - Radioscena. Ore 23,30 
- 24 - (onde di m. 233.3 - 278) Ul­
time notizie - La vita nelle De­
mocrazie popolari - Rassegna del-

PtETRO INGBAO - direttore 
Piero Clementi - vice dlrett. resp. 
Stabilimento Tlpogr. U ^ S X S X 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di guatatati origine. Dcflctcnst 
costi tmlonall. Visita • cura pra» 
matrtmonlaU. S t u d i o mattini 
PXOr. DB. DS BULNAJUkl» 
Specialista derm. doc «t. amL 
ore 9-1» 16-19 - «est. 19-12 • par 

appuntamento - TeL 484344 « 
Piazza IMHpenaeaza 5 f**»l"aa> 

ENDOCRINE 
GIMMO» 

par la «ara dalla 
nat i «1 

E* quatto il momento dal carattere organizzativo «oche 
crollo par I damocrictiaDL SoJIWIa Presidenza. La prinia fa-»uo par i òvmocricuafU. BOJIfcUa Presidenza. La prima « - ** 

«t^ba^uttdt^tittìrJaq£,M&di Q^Mft̂ batttck* dgiiirgriw 

Gr.i*«'Uff. Dr. CARIETTI 
P A F U I M M , « . SOMA f! 
zione) Vbita 8-12 « ÌS-M. 

13. Non m 

Dott. PIETRO 

MONACO 
DISFUNZIONI SESSUALI 
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Consultai. 8-13. 14-20. Fest. $-13 
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